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 Comprendere il linguaggio di 
programmazione.

Riflettere sull'utilità di conoscere i 
linguaggi che ci consentono di far fare 
ciò che vogliamo agli oggetti "smart" 
che abbiamo attorno.

OBIETTIVI E FINALITA’



 Ho spiegato ai bambini che cos’è il linguaggio delle 
cose: gli oggetti che usiamo abitualmente sono per 
gran parte programmabili. Programmare vuol dire far 
fare agli oggetti ciò che vogliamo.

ATTIVITA’



Quindi ai bambini è stato detto come nel mondo reale 
ciascuno di noi è circondato da oggetti programmabili, i quali, 
grazie ad un piccolissimo cervello chiamato microprocessore, 
sono in grado di leggere le istruzioni, capirle ed agire in base 

ad esse. 



Si è poi proceduto ad un brainstorming in cui ognuno ha 
individuato oggetti programmabili: ho dato dei fogli di 

giornale e ognuno ha dovuto ritagliare un oggetto 
programmabile



 «Quali oggetti che usiamo quotidianamente fanno ciò 
che gli chiediamo di fare?»

Lista delle «cose che parlano»



 Aspirapolvere

 Macchina

 Telefono

 Televisione

 Frigorifero

 Computer

 Robot

 ………..

Risposte dei bambini:



Dopo aver fatto mettere l’oggetto ritagliato nel 
contenitore, ho chiesto: «Con questi oggetti cosa si 

potrebbe fare di diverso da ciò che fanno?»  



 Televisione: «Appena arrivo a casa mette il mio 
cartone preferito».

 Robot: «Mette a posto i miei giocattoli».

 Telecomando: «Venga da me».

 Frigorifero: «Si riempia di tutte le cose che mi 
piacciono».

 Macchina: «Mi porti sempre al parco giochi».

 …………………

Risposte dei bambini:



Successivamente si è proposto agli alunni di 
inventare nuovi oggetti programmabili, di disegnarli e 

di illustrare a voce il loro utilizzo possibile. 

 Colore: «Colori da solo tutti i miei disegni».

 Bambola: «Viva: deve parlare con me, giocare con 
me…»

 Pallone: «Mi faccia fare tanti goal ».

 Bicicletta: «Pedali al posto mio».

 Occhiali: «Mi facciano vedere senza metterli».

 Vestiti: «Si indossino con un schiocco delle dita».

 ………………



Nelle immagini è visibile il risultato dei loro progetti!


